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LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170

Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico.

• 1. La presente legge riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia 

e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, di seguito 

denominati «DSA», che si manifestano in presenza di capacità 
cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit 

sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per 

alcune attività della vita quotidiana.



Disturbo specifico Definizione Legge 170/2010

Dislessia disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà 

nell’imparare a leggere, in particolare nella decifrazione dei 

segni linguistici, ovvero nella correttezza e nella rapidità della 

lettura.

Disortografia disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nei 

processi linguistici di transcodifica.

Discalculia disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà negli 

automatismi del calcolo e dell’elaborazione dei numeri.

Disgrafia disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nella 

realizzazione grafica.



Articolo 5 Legge 170

«Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di 

formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di 

valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione 

all'università nonché gli esami universitari».



12 LUGLIO 2011
LInee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento.

6.7 Gli Atenei
• «Se adeguatamente supportati, possono raggiungere con ottimi risultati il traguardo dei titoli 

accademici, realizzando le proprie potenzialità cognitive. In questo processo di crescita, 

anche l’Università, in accordo con le finalità della legge, dovrà svolgere un ruolo importante, 

trovando soluzioni all’interno delle metodologie didattiche e di valutazione e favorendo 

l’uso di strategie e risorse, in particolare attraverso le nuove tecnologie». 



Sono passati quasi 13 anni dall’emanazione della legge 170/2010







Evidenze scientifiche 
utilità spaziature

• Uti l izzare una spaziatura 

espansa (come in questo caso).

Zorzi: http://www.pnas.org/content/109/28/11455.short 

Errori = 50% in meno 

http://www.pnas.org/content/109/28/11455.short


«Sono interventi che consentono allo studente di non svolgere alcune prestazioni 

che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non 

migliorano l’apprendimento. 

L'adozione delle misure dispensative, non deve differenziare, in ordine agli 

obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione 

(individualizzazione)». 

Linee guida sui DSA (2011, p. 7)

Misure dispensative



Gli strumenti compensativi

«Sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la 

prestazione richiesta nell’abilità deficitaria [e] sollevano l’alunno o lo 

studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, 

senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo». 

       Linee guida sui DSA (2011, p. 7)



Lettura senza sintesi vocale
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Lettura con sintesi vocale
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Tecnologia compensativa come panacea?  

• Essi consentono di compensare le carenze funzionali causate 

dai disturbi specifici e agiscono, principalmente, a supporto 

delle abilità strumentali non automatizzate (decodifica del 

testo, procedure di calcolo in modo rapido e sicuro, 

monitoraggio ortografico, ecc.).

• Sono insufficienti senza un efficace metodo di studio e 

senza materiali didattici compatibili.



Cosa abbiamo imparato dopo 13 anni:

• L’utilizzo competente ed efficace degli strumenti compensativi (ovvero, piegarli 

alle proprie esigenze e a un efficace metodo di studio) non è scontato. 

• Occorre incentivare il dialogo tra docenti e studenti all’inizio di un corso, quando 

possibile. 

• Occorre maggior formazione per studenti (webinar, laboratori, consulenze) su 

mappe concettuali, tecnologie, metodo di studio. 



Cosa abbiamo imparato dopo 13 anni:

• Occorre sensibilizzare maggiormente il corpo docente su:                  

DSA, strumenti compensativi, misure dispensative e mappe concettuali.

• Occorre ottimizzare la didattica integrando maggiormente, se possibile, 

l’uso di materiale in formato digitale (presentazioni, brevi video, file 

audio, piattaforma) compatibili con la sintesi vocale.



http://istruzioneer.gov.it/2019/10/21/leggere-i-dsa-con-piperita-patty/ 

Un accordo tra l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna (USR E-R) e la Worldwide LLC 

consente di scaricare liberamente il testo in formato PDF dal portale dell’USR E-R.

http://istruzioneer.gov.it/2019/10/21/leggere-i-dsa-con-piperita-patty/
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http://istruzioneer.gov.it/2019/10/21/leggere-i-dsa-con-piperita-patty/


La normativa sui DSA evidenzia la valenza didattica delle mappe concettuali 

sottolineandone il ruolo di mediatori degli apprendimenti: 

«si raccomanda, inoltre, l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri 

mediatori didattici che possono sia facilitare la comprensione sia supportare la 

memorizzazione e/o il recupero delle informazioni e viene, inoltre, ribadito che 

gli studenti potranno avvalersi di mappe e di schemi nell’attività di produzione 

per la costruzione del testo». 

         (MIUR, 2011, p. 18) 



LeggiXuni (di G. Serena) Libero utilizzo 

https://sites.google.com/site/leggixme/tuttixuni 

https://sites.google.com/site/leggixme/tuttixuni


https://sites.google.com/site/leggixme/tuttixuni 

https://sites.google.com/site/leggixme/tuttixuni


h3ps://sites.google.com/site/leggixme/tu4xuni 

https://sites.google.com/site/leggixme/tuttixuni


INDICAZIONI
PER MAPPE
E FORMULARI
PER GLI ESAMI

A cura di Enrico Angelo Emili, 
dell'Ufficio Inclusione e   
Diritto allo Studio e del Servizio   
DS-A Studio Lab di Ateneo https://www.uniurb.it/studiaconnoi/studenti

/studenti-con-dsa/linee-guida 

https://www.uniurb.it/studiaconnoi/studenti/studenti-con-dsa/linee-guida
https://www.uniurb.it/studiaconnoi/studenti/studenti-con-dsa/linee-guida


Grazie per l’attenzione!


